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INTERVENTI IN SIRIA 
 
 

PROGETTI REALIZZATI 

Caritas Ambrosiana ha contribuito con 298.915 euro agli interventi di prima emergenza di Caritas 

Siria e della rete Caritas Internationalis, che hanno raggiunto quasi 20 mila beneficiari diretti: 

▪ Appello di emergenza 

Erogazione di aiuti economici cash; sostegno economico per l’accesso alle cure mediche; 

monitoraggio di edifici e riparazioni 

▪ Progetto Rise - Fase I 

Sostegno economico e formativo per ripristinare attività di microimpresa ad Aleppo e Lattakia  

• Riabilitazione scuola Al-Iman 

Sostegno alla ristrutturazione del secondo piano della scuola (che accoglie studenti cristiani e 

musulmani) dell’Esarcato cattolico armeno di Aleppo e alla creazione di laboratori informatici 

e scientifici e di una sala musicale 

• “Come fiori tra le macerie” - Centro giovani  

Nella capitale Damasco, ha consentito l’incontro di 112 giovani (cristiani e musulmani) residenti 

in città e sfollati da aree colpite dalle emergenze. Vi si svolgono attività aggregative, ludiche ed 

espressive, ma anche di educazione alla pace, alla riconciliazione e alla convivenza 
 
 

FONDI ALLOCATI PER IL 2025 

Caritas Ambrosiana contribuirà con ulteriori 381.085 euro allo sviluppo di nuovi interventi, 

programmati per raggiungere 54 mila beneficiari diretti: 

▪ Interventi d’emergenza (Aleppo, Litorale e Hama) 

Erogazione di aiuti economici cash; interventi di riabilitazione strutturale di scuole e sostegno 

alla formazione; sostegno economico per l’accesso alle cure mediche  

▪ Progetto Rise - Fase II 

Creazione di opportunità di lavoro e formazione, sostegno economico per avvio e 

potenziamento di attività generatrici di reddito  

▪ Riabilitazione case a Idlib 

Riabilitazione, restauro e costruzione di case in un’area martoriata della Siria settentrionale 

▪ Impianto fotovoltaico ospedale Al-Rajaa (Aleppo) 

Realizzazione di un impianto fotovoltaico con 216 pannelli e un inverter nell’ospedale, che 

durante la guerra ha accolto e curato migliaia di feriti e malati senza distinzione religiosa ed etnica  

▪ Educazione 

Sulla base dell’esperienza del Centro giovanile di Damasco, avvio di percorsi di educazione alla 

pace e alla riconciliazione per giovani in altre zone della Siria 


